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disturbo borderline  
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IN FASE DI ACCREDITAMENTO ECM 

PRE-ISCRIZIONE 

On-line: www.irccs-fatebenefratelli.it 

Quota d’iscrizione  € 90 (IVA 22% inclusa)  
Per familiari: € 15 (IVA 22% inclusa)  
Soci SITCC: € 70 IVA (22% inclusa)  

La conferma dell’iscrizione verrà fatta al ricevimento del paga-

mento che dovrà avvenire entro 7 giorni dalla data dell’iscri-

zione. In caso di mancata partecipazione verrà rimborsato il 

75% dell’importo versato se comunicato alla segreteria almeno 

5 giorni prima della data del corso. In caso contrario nulla sarà 

dovuto.  

Le iscrizioni si chiuderanno al raggiungimento del numero 

massimo previsto di 100 partecipanti 

Ufficio Formazione 
IRCCS  -  Centro San Giovanni di Dio FBF                    

Chiara Verzeletti 
Tel. 030-3501639 / Fax 0303533513 

E-mail: cverzeletti@fatebenefratelli.eu 
 

Tramite BonifIco Bancario: 
PLV   -  Ordine Ospedaliero Di San Giovanni Di Dio  -  FBF 

Banca Monte dei Paschi di Siena  -  Via Corsica, 202 
25125 Brescia 

IBAN: IT55N0103011209000010130050 
Oppure direttamente all’Ufficio Formazione 

Azienda certificata secondo norma ISO-9001 per Attività Formativa 

MODALITA’ D’ISCRIZIONE 

RESPONSABILE SCIENTIFICO 

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA 

MODALITA’ DI PAGAMENTO 

 

DOCENTI  & DISCUSSANT 

Anna Cattaneo, Ricercatrice, Responsabile Unità 
di Psichiatria Biologica, IRCCS - FBF  -  Brescia 
Chiara de Panfilis, Psichiatra, Psicoterapeuta, Ri-
cercatrice in Psichiatria  -  Dipartimento di Neuro-
scienze  -  Università di Parma 
Fra Marco Fabello, Direttore Generale, IRCCS - FBF  
-  Brescia 
Giuseppe Nicolò, Psichiatra, Psicoterapeuta, Diret-
tore dei Dipartimento di Salute Mentale Roma G, 
fondatore del Terzocentro di Psicoterapia Cogniti-
va di Roma 
Maria Elena Ridolfi, psichiatra, psicoterapeuta, 
responsabile Centro di Salute Mentale di Fano, 
AV1 PU—Presidente NEA-BPD Italia 
Giuseppe Rossi, psichiatra, responsabile comuni-
tà protette “Residence Pampuri”, IRCCS Centro 
San Giovanni di Dio- FBF, Brescia 
Roberta Rossi, psicologa psicoterapeuta, ricerca-
tore Unità di Psichiatria, IRCCS Centro San Giovan-
ni di Dio- FBF, Brescia 
Giovanna Vanni, Psichiatra Psicoterapeuta, re-
sponsabile servizio psicologia clinica, Villa San 
Benedetto Menni, Albese con Cassano (Co). 
Antonio Vita, Professore Ordinario U.O. Cliniciz-
zata di Psichiatria ASST Spedali Civili e Università 
degli Studi di Brescia, Responsabile DSM 
 
 

 

 

 

 

 

Dr.ssa Roberta Rossi 
 

E’ stato richiesto il patrocinio della  
Società Italiana Terapia Cognitivo  

Comportamentale  
(SITCC) 

 

COME RAGGIUNGERCI 

 

In Auto: Direzione Milano  -  Venezia (A4): uscita 
Brescia OVEST, prendere la tangenziale SUD dire-
zione Lago di Garda  -  Uscita Quinzano seguire 
per Brescia centro 
In Treno: dalla stazione l’IRCCS  -  Centro San 
Giovanni di Dio dista circa 1 Km   
In Metropolitana: fermata Stazione  -  fermata 
Lamarmora  



 

 

8.15  Registrazione dei partecipanti 
8.45  Saluti istituzionali 
 
Iª Sessione  -  Discussant: Prof. Antonio Vita 
 
9.00 
Le esperienze traumatiche precoci e la mo-
dulazione dello stress nel Disturbo Borderli-
ne di Personalità 
Dr.ssa Anna Cattaneo 
10.00 
Le relazioni (IN)validanti  
Dr.ssa Giovanna Vanni 
10.45  Coffee break 
11.15 
La percezione  delle  relazioni interpersonali   
nel   Disturbo Borderline di Personalità: 
quando i contesti positivi non sono abba-
stanza 
Dr.ssa Chiara de Panfilis 
12.00  
Condivisione in assemblea e domande agli 
esperti 
12.45  Pausa 

IIª Sessione  -  Discussant: Dr. Giuseppe Rossi  
14.00 
Aspetti etici nel trattamento dei disturbi di per-
sonalità 
Fra Marco Fabello 
14.30 
L’interazione con la famiglia 
Dr.ssa Maria Elena Ridolfi 
15.15 
La relazione terapeutica: i cicli interpersonali 
disfunzionali  
Dr. Giuseppe Nicolò 
16.00 
Le attitudini  degli  operatori della  salute 
mentale verso il paziente con Disturbo Border-
line di Personalità 
Dr.ssa Roberta Rossi 
16.45 
Condivisione in assemblea e domande agli 
esperti 
17.15 
Conclusioni, compilazione del questionario di 
apprendimento e delle schede di valutazione   
 

Family Connection –  

II Training Italiano  

13 e 14 maggio 2017 

Family Connections® è un programma che fornisce 

formazione e  supporto a familiari che sono in re-

lazione con persone che hanno un disturbo bor-

derline di personalità.  

Family Connections fornisce: informazioni aggior-

nate sul funzionamento dei pazienti con DBP e 

delle famiglie; formazione sulle strategie indivi-

duali di coping basate sulla terapia dialettico com-

portamentale (DBT); abilità familiari e supporto 

per la creazione di gruppi  all’interno di una rete 

di familiari.  

Family Connections è coordinato a livello interna-

zionale dal National Education Alliance for Border-

line Personality Disorder (NEA-BPD)  e si basa su 

una ricerca finanziata dall’Istituto Nazionale di 

Salute Mentale (NIMH).   

Family Connection – II Training Italiano sarà con-
dotto dalla Dr.ssa Maria Elena Ridolfi  e Stefano 
Corbari, familiare, conduttore Family Connections.  
 

Programma della giornata 

 

Il modello eziopatogenetico più accreditato per il Disturbo Borderline di Personalità (DBP) vede l’ambiente (in primis familiare), con alcune 

caratteristiche peculiari, come fattore essenziale per lo sviluppo del disturbo stesso. Nel presente corso verranno prese in rassegna le carat-

teristiche dell’ambiente relazionale del paziente con DBP, dall’infanzia all’età adulta nei vari contesti. In particolare, verrà discusso, attra-

verso una rassegna della letteratura scientifica, il peso di alcune esperienze precoci di vita sull’esordio del disturbo, le caratteristiche 

dell’ambiente di vita del paziente, il modo in cui il paziente vive il proprio mondo relazionale e, di contro, le principali difficoltà relazionali 

che possono essere riscontrare nella relazione con il paziente, dal punto di vista dei familiari, del terapeuta e in generale, di tutta l’equipe.  

La giornata sarà, come sempre, un ponte tra ricerca e pratica clinica. 


